Unità di apprendimento: “Regole, leggi, limiti e confini”

(Secondaria di II° grado – esempio di didattica trasversale – Classe prima)
Tempi: 2 settimane

Materie: tutte

Verifiche a conclusione del lavoro: 

ciascun gruppo di studenti dovrà preparare un power point

Verifica tramite “terza prova” composta da domande sul lessico e domande a risposta aperta formulate da almeno 5 diversi insegnanti.

PREMESSA METODOLOGICA.

1. Qualsiasi argomento diventa noioso se protratto oltre il minimo indispensabile.

2. Tutti i docenti della classe devono condividere sia il senso che il metodo di questo tipo di operazione e collaborare per mostrare, nei fatti, che tutti a scuola perseguono lo stesso obiettivo.
3. Il sapere è unitario ma si struttura in comparti differenziati per lessico, strumenti, finalità.
4. Questo, come tutti gli argomenti affrontati a scuola, deve lasciare in dote un corredo lessicale, un metodo di lavoro, un ricordo piacevole.
5. Gli studenti, in ciascuna fase del lavoro, devono imparare ad esercitare l’autocontrollo negli interventi, a rispettare le consegne, a collaborare, a condividere le proprie passioni e conoscenze.
6. I nuovi media e le nuove tecnologie, videogiochi compresi, devono essere considerati una risorsa.
CONTENUTI.

Nessun argomento nuovo dovrà essere affrontato: ogni insegnante, all’interno del proprio programma, a cominciare dal primo giorno di lezione, espliciterà i concetti di regola, di legge, di limite e di confine così come si sono codificati nei differenti ambiti.

Un insegnante assumerà, di concerto con il consiglio di classe, il compito di fungere da raccordo tra i diversi ambiti del sapere stimolando la riflessione degli studenti e coordinando il lavoro.

Tutti gli insegnanti dovrebbero partire da casi pratici, dall’esperienza già acquisita dai ragazzi negli anni precedenti, anche attraverso il gioco.

PERCORSI POSSIBILI.
Coordinatore.

1. Discussione in classe sul bullismo: episodi tratti dall’esperienza personale degli studenti, film visti, il caso di Bart Simpson.

Eventualmente si può cominciare guardando insieme il film The principal, o qualsiasi altro, divertente, film sul tema.

Domande alle quali gli studenti devono rispondere dopo discussione: chi diventa bullo?

Quali sono le vittime preferite? Quale deve essere il ruolo dei compagni, degli insegnanti, dei genitori, delle forze dell’ordine nei casi di bullismo? Un bullo si può recuperare alla convivenza civile? Come?

Compito a casa: cercare su Youtube esempi di bullismo e metterli in una cartella dedicata che sia possibile condividere con i compagni e rispondere alle domande:

Chi li mette e perché questi filmati? Chi li guarda e perché? Breve trama dei video selezionati.

In classe lettura dei compiti e discussione.

2. Le regole di comportamento da rispettare in classe. Lettura del regolamento di istituto.

Bastano queste regole per prevenire e combattere il bullismo? C’è bisogno di aggiungere, modificare qualcosa? Eventuali integrazioni andranno scritte e appese in evidenza in classe.

3. Compito a casa: guardare su Youtube B. Bozzetto, Italia vs Europa e rispondere alle domande: Come vengono rappresentati gli Italiani? Per quali ragioni si comportano così? Pensate che il cartone sia realistico? Ci sono altri casi in cui avete assistito ad intemperanze? Come affrontare e risolvere la questione? Vi vergognate quando gli italiani vengono rappresentati in questo modo?

4. Se ci sono alunni stranieri si possono porre loro domande (eventualmente chiedendo di prepararle in forma di intervista a casa) per fotografare come sono considerati gli italiani all’estero, chiedendo in che modo si sono formati questi stereotipi.

5. Il coordinatore dovrà chiedere chi è in grado di fare un power point ed in base alle risposte dovrà organizzare gli studenti in gruppi in modo tale che in ciascuno ci sia almeno una persona in grado di raccogliere i materiali e insegnare agli altri come confezionare il prodotto. Ottimale sarebbe avere un gruppo per ciascuna materia di studio. In caso contrario un insegnante dovrà dare i rudimenti e mettersi a disposizione in laboratorio per assistere i principianti.

Quando tutti gli insegnanti avranno terminato l’unità sulle regole, ciascun gruppo preparerà un power point riassuntivo e relazionerà alla classe corredando il lavoro con immagini e filmati significativi.

PERCORSI POSSIBILI: STORIA

Prima delle società: le ipotesi di Hobbes e Rousseau sullo stato di natura a confronto.

Chi scrive le regole di una società? Per raggiungere quali obiettivi? Perché è importante il concetto di ‘contratto sociale’?

La politica è una scienza come le scienze della natura?

Le regole e le leggi cambiano nel tempo?

Confronto tra due o più codici e il nostro modo, oggi di affrontare lo stesso problema.

A cosa serve studiare le leggi e le regole delle società antiche?

PERCORSI POSSIBILI: RELIGIONE

Definizioni: colpa/reato, giudice/coscienza, espiazione/redenzione, libero arbitrio/servo arbitrio.

PERCORSI POSSIBILI: DIRITTO

Definizioni tecniche: diritto civile e penale, diritto naturale, legge, costituzione.

Chi possiede diritti? Cittadinanza, residenza. Doveri. Reati. Funzione della pena.

PERCORSI POSSIBILI: ITALIANO

Etimologie e archetipi: diritto: origine del concetto e del termine (storto, torto, sbieco, traverso, scorciatoia), diritto/giusto/retto/corretto: gli archetipi di due civiltà (ebraico-cristiana e classica).

Il giallo: criminali ed investigatori al cinema e in letteratura.

PERCORSI POSSIBILI: MATEMATICA

Definizioni: regole, leggi, assiomi, definizioni, corollari.

Qual è lo statuto delle leggi in matematica? Perché è considerata Vera una legge matematica ad un livello impossibile per qualsiasi altro ambito della conoscenza?

Dio potrebbe svolgere un’equazione meglio di un uomo?

Le leggi aristoteliche della logica.

PERCORSI POSSIBILI: SCIENZA

Le leggi della natura ed il metodo scientifico. Come  e perché è nato questo modo di fare ricerca.

Induzione e deduzione.

Congetture e confutazioni.

PERCORSI POSSIBILI: EDUCAZIONE FISICA

Quando le leggi e i regolamenti valgono per i giochi.

